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sA S U Jt 

! 

SAGRA REAL MAESTÀ’ 

IL RE NOSTRO SIGNORE 


Sire 

To« c le Scienze e le Arti ordinariamente 
portano secoloro un proporzionato compenso, 
che alleggerisce le pene nel coltivarle , e gli 
sforzi per ricavarne il particolare profitto di chi 
le coltiva. Ma la Professione dell’Ufiziale delL’ 
Artiglieria e del Genio , che è composta da tan- 
te e così varie parti , che ha bisogno di ricer- 
che in quasi tutte le diramazioni dell’ umano 
sapere , e che è il risultato soltanto di una lunga 
serie di anni di studio profondo e continuato , 
non presenta de’ vantaggi proporzionati a’ sagri- 
fizj eh’ essa richiede . L’ onore soltanto , e quel 
sentimento di compiacenza , che nasce dall’ adem- 
pimento de’ proprj doveri , e dalla fedeltà ed 
attaccamento nel fervire il proprio Padrone , ci 
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Speranza . L’ordine ristabilito, i favori accordi- 
ti a de’ generosi sforzi , il sovrano compatimen- 
to per gli utili tentativi , un piano generale di 
spargere de’ lumi giovevoli : tutto promette per 
detto Reai Corpo, e per me , cui vi degnaste 
per mero effetto di sovrana Clemenza affidarne 
k General Direzione , una benigna accoglienza 
nel consagrarle, come un omaggio dovuto alle 
Paterne Vostre Reali Cure per la felicità de’ 
Vostri amatissimi Sudditi, questo piccolo saggio 
degli studj teorici , di cui la Gioventù del Cor- 
po Reale si è occupata nel corso del prossimo 
passato anno scolastico, e che fono le primizie 
di quello rinato Corpo . 

Nel seno della pace, e della tranquillità , che 
sotto i Vostri fortunati auspicj noi godiamo , 
doveva il Corpo Reale occupare i giovani suoi 
Ufiziali a dar opera agli studj necessari per ren- 
dersi utili al servizio della Maestà Vostra . Que- 
sti Studj , che si sono versati sopra le cognizioni 
le più sublimi della teoria, e delle pratiche del 
Mestiere , delle quali ultime ne offriranno ancora 
§n breve altro saggio alla Maestà Vostra, hanno 
di fatti formato T oggetto di un’assidua applicazió- 
ne degli Ufiziali di detto Corpo animati norì da 

altro sprone , che-da quello «U meritare un bene- 
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volo sguardo dal loro adorato Sovrano . Forse 
sono stato troppo ardito di sceglier loro io me- 
desimo la più degna e la più lusinghiera delle 
ricompense nel metterli ai piedi di Vostra Mae- 
stà . Ma quest’ ardire deriva da quella Gloria , 
per Ja quale intorno al Vostro Augusto No- 
me s’ intrecciano quelle corone , che Marte e 
Minerva Le offrono in una perfettissima armo- 
nia . 

.... ; ?. 

Prostrato al Vostro Augustissimo Soglio ho 
la sorte di raffermarmi eternamente. 

Della Sagra Reale Maestà Vostra, 

* - 




Umilissima e fedelissimo Vassallo. 
Giovanni Antonio de Torrebruna . 
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'INTRODUZIONE 



^E le Scienze , che possono vantarsi di prin - 
ct PJ fitti » e di un metodo per impararli , si 
acquistano gradatamente in conseguenza dello 
zelo e dell applicazione che vi s' impiegano $ 
l Arte della Guerra , meno capricciosa che le 
Arti della immaginazione , e pili istabile che 
le Scienze Matematiche , esige ancora , per ac - 
quifiarfi , una naturale disposizione , la quale 
pub servire di fondamento alla sperienza ed 
alla speculazione. L' applicazione di queste ul- 
time è così variabile , inviluppata da tanti 
lati , dipendente dal minuto dettaglio delle 
circostanze , e suppone una così incalcolabile 
rapidità nel colpo d’ occhio , nelle combinazio * 
ni , e negli espedienti , che non può farfi se 
non che da colui , nel quale la natura abbia 
radunati molti talenti , che fieno poi fiati col- 
tivati , ed efiefi da profondo fiudio * 

Queste qualità necessarie ad un Uffizi ale 
qualunque , debbono trovarsi ancora in mol- 
to maggiore perfezione , ove , come nell' Ar- 
tiglieria , si ha bisogno di una quantità di 

co- 
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cognizioni preliminari , senza le quali è tanto 
pericoloso quanto inutile il voler consultare /’ 
osservazione. Visi debbono riunire due t alenti , 
che sembrano nemici l' uno dell' altro , quello 
di sapere interrogare la natura , senza far trop- 
po Conto di sistemi, che si trovano sempre piu 
difficili ed incerti a misura che sono da accor- 
darsi con piu fatti ; e quello di ridurre i dati 
della sperienza ad un ristretto numero di prin- 
cipi , che restar debbono sempre impressi nell 1 
animo y e che possano applicarsi a tutti i casi t 
onde prevenire negli avvenimenti inaspettati 
vm. mfmestt . ****** u\» ' 

a distruzioni del giovane itffiz'mìedi Artiglie- 
ria e del Genio essenzialmente consiste nel dare 
ni suo spirito un carattere matematica. Le Scien- 
ze esatte y giunte ora quasi al loro apice , lo fan- 
no escire dalla pratica abituale del suo mestie- 
re , recano maggior lume e chiarezza in tut- 
te le k parti delle sue cognizioni , dando a 
queste piu di solidità , cd insegnandogli l' 
tette xdi giudi care dei fatte e dì pesare le au- 
torità . £,/* Geometria yt soprattutto l\ Algebra 
è la* hi Ave.tHi. tutte le ricerche^ * ei uno stru- 
mento si universale non puh diventar troppo 
. co- 
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conosciuto e troppo maneggevole . Lo spirito d 1 
ordine , eh' esse nustriscono , può solo sviluppa - 
re de ’ talenti straordinarj , ed assicurare un co- 
stante successo. Come nel mondo morale , così 
nelle Scienze fisiche il valore , e la bellezza 
non nascono che dal metodo e dalla verità . 

Queste sono le ragioni , per le quali i Còrpi 
Facoltativi di tutte le Potenze di Europa han- 
no le loro Scuole Teoriche , e per le quali coll * 
Ordinanza del Corpo Reale ha S. M. fondate 
ancora le Scuole Teoriche di detto suo Reai 
Corpo. Qucfie Scuole però non si sono poste in 
attività che da pochissimo tempo a questa par- 
te ; nè possono che insensibilmente acquistare 
quel grada di perfezione ? di cui sono suscetti- 
bili. Ciò non ostante poiché l' Ordinanza stes- 
sa prescrive che in ciascun anno i Tenenti , e 
gli Aspiranti del Corpo Reale in un esame dia- 
no saggio di loro applicazione ; perciò in ese- 
cuzione de ’ Sovrani stabilimenti essendosi pra- 
ticato un tal esame , si dà questo prospetto del- 
le principali teorie insegnate nelle mentovate 
Scuole , e nelle quali i riferiti Uffizi ali han 
dimostrato il loro profitto . Lungi da noi lo 

spinto di pedanteria , eh' è tanto nocivo'- all a 
-«4 per - 
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perfetta istituzione di un giovane militare < 
Le Scuole Teoriche del Corpo Reale sono costi- 
tuite in modo , che vi si spiega tutto il corso 
scientifico -militare della Professione ridotto a 
ciò che sia meramente necessario ad un ottimo 
Uffizi ale di detto Corpo, dando il mezzo ti ta- 
lenti sublimi di rapidamente istruirsi , e di- 
stinguersi senza punto dimenticarsi , eli egli è 
fatto per la Guerra , c per mettere in pratica 
tutto ciò che apprendere non già per far pom- 
pa di un superfluo apparato di molte teorie , 
che non abbiano vcrun rapporto , nè veruni 
applicazione agli usi della Guerra . 

\ Le Scuole Pratiche , benché fatte interina - 
mente in un sito non favorevole * hanno con- 
tribuito a dilucidare , e provare tutte le parti 
di un sistema ragionato di Artiglieria , c del- 
la Scienza della Fortificazione , per quanto è 
flato poflibile , ed a rendere piu facile qua- 
lunque passaggio dalla Teoria alla Pratica . 
Un Gabinetto Mineralogico classificato secon- 
do i piu recenti metodi , offre nuovi lumi 
par la classe della Chimica e Storia Natu- 
rale , e sarà spiegato in questo anno . Con 
un, corso ragionato di speri cu ze si estenderan ^ 
rfcv no 
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no le teorie della Fisica per mezzo di macchi - 
ne a questo fine destinate . Finalmente il meto- 
do stesso dell'esame annuale deve persuadere 
i giovani Uffizi ali , che non possan trascurare 
la menoma parte de’ loro studj senza pericolo 
di disapprovazione e di biasimo . 

Si stima inutile l' accennare le lezioni date 
di Matematica elementare a taluni giovani 
Militari e Pagani che hanno l' ottima volontà , 
di assistere alle Scuole del Corpo Reale . Essi 
anche nelle scienze elementari hanno subiti 
un esame per rendersi così maggiormente ido- 
nei al mestiere delle Armi , o per somministra- 
re in siffatta guisa un mezzo a' Superiori di 
conoscere i loro talenti , c la loro attitudine 
per potere un giorno esser chiamati a quegli 
altri piu rigorosi esami , che subir deve chi 
vuole incominciare la difficile carriera del ser- 
vizio dei Corpi Facoltativi . 

In fine i nostri Alunni si sono superior- 
mente distinti nella parte dei loro studj , 
che riguarda il Disegno ; e si è dovuto in 
cui frenare c ed arrestare , piuttosto ' che sti- 
molare Ja spirito di emulazione ? .tanto e 

potente . effetto delle Belle Arti àn un gh • 

. va- 
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vane cuore animato dal desiderio della Glo- 
ria , e deir onore , il quale infiammerà fem- 
ore coloro che hanno il nobile coraggio d' in- 
traprendere una si ardua profejfione , 


i v. x \ \ : a \ *: ^ \ * \ ì 5 t 
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TEORIE PRINCIPALI 


VARIE SCIENZE - 

CHE SI SONO CONTINUATE A SPIEGARE 
Ntlf amo 1802. 
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L FORTIFICAZIONE. 

II. ARTIGLIERIA. 

III. CHIMICA. 

IV. FISICA SPERIMENTALE 

V. MATEMATICHE. 


( « ) 

fortificazione. 


Dette Opere accejforie di un luogo fortificato . 

Q_Uali fono le opere accederne di un luogo fortificato ; 

a qual ufo fono deflinate ; come fi difiinguono ; e 
quali principi debbonfi aver prefenti nel coflruirle . 

Ufo delle opere accedorie interne ; quali fono quelle di 
cui fi fa ufo oggi giorno , ragionando particolarmente sulle 
Traverfe, Piatteforme, e Barbette. 

Dei trinceramenti ; a quale oggetto , ed in quante dt- 
verfe maniere fi coflruifcono , additandone le migliori . 

Del Cavaliere ; perchè quello fi coflruifce ; quali fono le 
delineazioni di erto , volendolo far fervire ad ufo di trince- 
ramento . 

A qual fine fi coflruifcono le opere accedorie bade ; qua- 
li precauzioni debbonfi ufare nel coflruirle , e quali di effe 
fogliono praticarli . Efporre la cognizione della Falfabraca , 
non che i motivi per cui non è da farne ufo ; e delinearne 
finalmente la pianta , e ’1 proffilo . 

Delle varie Tenaglie ; dei vantaggi eh’ effe danno , e quale 
di effe è da prefeeglierfi . 

Cofa s’ intende per Caponiera , e Semicaponiera , ove , e 
come fi coflruifcono; quali precauzioni fi debbono ufare al- 
lorché fono feoverte dal Nemico . 

Delle Cafematte ; qual è il loro ufo codrueudole fecondo 
M. de Montalembert ; e tracciarne una Cannoniera retta . 

Delineare in profilo una Cannoniera delle nuove Cafemat- 

A te, 
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te , ed efporre le o nervazioni da farvifi , facendo lo (ledo 
lulla pianta , ben intefo , che fi debba far ufo dell’ affollo 
di coda . 

Tracciare una Cannoniera obliqua di una Cafamatta, vo- 
lendofi far ufo dell’ affollo di corta ; mettere in veduta la 
parte anteriore , e l’altra interna della detta Cannoniera 
con ieata reale;. e far lo fteflo per la Cannoniera retta. 

Delincare una Feritoia per ufo delle Cafonate? , in pianta, 
in proflilo , e di profpetto , con efporne i vantaggi . 

Come fi portano coflrnire le nnove^Cafenyure fiotto il 
fianco di un bartione vuoto ; a quali ripieghi devefi ricorre- 
re , ne! cafo che il bartione fia pieno ;• quali fono i vantag- 
gi che fi ricavano dall’ ufo di tali opere , e quali le oflér- 
vazioni da fervili . 

i Tracciare un Avanti - fianco cafanaauato . ~ 

Di un Avanti - fianco cafamattato delincare i profilili fecondo 
la larghezza, e lunghezza ; con efporne in difegno la ve- 
duta . . x 

Come fi portono modificare gli Avanti- fianchi Cafaiuattati 
formando la Tenaglia cafamattata ; efppnendo le ortervazioni 
da farli falle cafematte impiegandole ancora per migliorare 
le antiche piazze,. , , >_ i ■ n 

Quali fono le principali opere acceffòrie efterrari delle 
quali fi fa ufo . Cofa s’ intende per Rivellino col fot» ridotto 
in generale, ed a quale oggetto fi cortruifce . 

Tracciare un gran Rivellino col fuo Ridotto, foffata , ftra- 
da coperta, fpalto , parapt.co, e terrapieno del fuo riparo. 

I vantaggi de’ gran 'Rivellini , non che il loro limite sì 
riguardo all’angolo ‘fallente , che alle faccie. 

Dove fi fanno terminare le fenjigole del Rivellino; e co- 
me 
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ree se ne puole aumentare la difela per mezzo delle cafe- 
matte , allungandoli i fianchi de’ Ridotti . 

Come fi cofiruifcono le gran piazze d’ armi rientranti 
per ifiabilirvi dentro i Ridotti ; come quelli vengono deter- 
minati , anche riguardo a’ loro fianchi ; indicando la loro 
diverfa cofiruzione, e quali-fono i migliori. 4 

Come fi trovano collruiti i Rivellini nelle varie piazze , 
degnandone il p rodilo ; dimoftrare i vantaggi , che dà la 
piantagione degli alberi ne’ loro terrapieni , e la cofiruzio- 
ne della barbetta ne’ loro {alienti . 

Che s’ intende per Coiuroguardie , ed ove fi debbono co- 
flruire ; vantaggi de’ grandi angoli rientranti della fira- 
da coperta , prendendo in confiderazione ancora la grandez- 
za degli angoli del poligono da fortificare , principalmente 
nel cafo che abbia de’ lati , che fiano ira loro quali in li- 
nea re.rta . . - 

In quali cali le Controguardie fi debbono cofiruire avanti 
a’ bafiioni , quando fopra i gran rivellini , e come fi mo- 
dificano le faccie de’ rivellini ftefli , avendoli riguardo alla 
difefa della folTara de’ bafiioni . 

Efporre in difpgno la cofiruzione più vantaggiofa delle 
Controguardie su’ gran rivellini , e dove conviene coftruirle ; 
efponendo lo fiabilimento delle traverfe ne’ loro terrapieni , 

•« quando alle controguardie fi dà la denominazione di co- 
prelàccie . 

Quali fono le opere dette Tenaglioni ; la loro cofiru- 
zione , il loro ufo , i loro difetti , e come fogliono chia- 
marli altrimenti . 

Delle Avanri-folTate; efporne la cofiruzione , indicare qua- 
. : ]i fono le migliori , e quale dev’ efiere la loro larghezza . 

Dill Avanti - firada coperta ; in quali piazze fuol co- 
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firuirfi ; quali ne fono i vantaggi qualora fi fiabilifce ful- 
la controfcarpa dell’ Avanti- folata ; quali oflèrvazioni fi 
debbono fare allorché fi vuol cofiruire avanti lo fpalto pri- 
mario » Finalmente come fi palla da una Ilrada coperta 
all’ altra . 

Delle Fiecce , o Saette ; ove , e come fi cofiruifco- 
no , particolarmente in dirigere le loro faccie } e qua- _ 
li danni cagionano quando fono cofiruire alla coda de’ 
fecondi fpaltì . 

Delle Lunette ; a quale oggetto , dove , e come fi co- 
ftruifcono j come fono fiate cofiruite dagl’ Ingegneri ; 
quali ne fono i difetti , e thè lunghezza fi dà alle loro 
ftccie . 

Qual é la piìt vantaggiofa difpofizione dà darli alle lu- 
nette ; quale la lunghezza da darfi a’ loro fianchi , e quale 
direzione, avendo b.-n anche riguardo alla grandezza degli 
angoli de’ poligoni da fortificarfi . Finalmente quali fono le 

communicazioni (1* ftabilirfi tra la ftrada coperta , e le lu- 

» 

nette. . 

Come fecondo le varie circofianze fi cofiruifcono le gole 
delle lunette • Come fi ftabilifce il loro terrapieno , il para- 
petto la barbetta , la fcarpa , la controfcarpa , e la «rada 

coperta u. . -• j . ' i-, 

j Quali precauzioni fi debbono ufare quando gli angoli de’, 
b diioni fono acuti, venendo le limette a fporgere molto in 
fùoiif.a fegnp di : non poterli difendere dalle piazze d’armi 
rieotrantii ,* cpme qpefte fi eoftruifconq. ( j . 

Far vedere in figura i come una continuazione di lunettp 
nonicqnvifiBe ugualmente a. tutte le ibttificaziqpi y e che le 
lunette debbanfi fiacre con preferenza avanti gli angoli ^ 
faliebti . i “• ^u' 
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Dell’ Opera a Corno ; quali ne fono i principali errori * 
e come fi coflruifce » 

' Cofa fi pratica nell’interno dell’opera a corno , per au- 
mentare la durata dell’ afiedio . 

Dell’ Opera a Corona ; quali fono i lupi difètti , t quali 
ofiervazioni occorrono faffi per la fua cofiruzione 

Delle opere difiaccate ; a 'quale oggetto fi coftroifcono , 
e qual è la loro configurazione . : - £ . . 

t- . • . ■; i '!j ri'! i 

Delti Comunicazioni , Porte , Ponti , Poterne, Corpi ai 

Guardia, Sotterranei , Magazzini a polvere , Arfenali , 
e Caferne di un luogo fortificato - 

Quali fono le comunicazioni Interne da fiabilire in un* 
luogo fortificato regolarmente, o irregolarmente , ed ove fi: 
fìabilifcono le rampe , e le frale . 

Quali ofiervazioni fi debbono fare nel coftrtìire Una ram- 
pa , riguardo alla fda inclinazione , e larghezza ; e far vedere 
come fi fegna in pianta . 

Delle Porte , ed ove fi fiabtlifcono , con i loro Corpi di 
guardia , e portici ; il loro numero , la loro denominazio- 
ne, e dimenfioni 5 come fi chiudono , facendole vedere in 
pianta , ed in profitto , con indicarne 1’ architettura • 

Cofa s’ intende per Poterne, dove , e come fi coflruifco- 
no con i loro corpi di guardia , e piccoli magazzini j come 
fi pafia dalle poterne alia fofiata , ed alla Tenaglia , e da 
quella alle altre opere efleriori . 

Come fi fanno le comunicazioni in UOa fofiata piena d’ 
acqua; efporre la cofiruzione delle ritenute di fabbrica n«’ 
diverti cali , con farne vedere i profitti . (!i 

Dove fi fiabilifcgno le rampe 1 pei* fsiliré dal fondo delfe 

fofiata del Ridotto de’ gran rivellini su i loro terrapieni ; 

* \ A 3 co- 
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come <ì pafla dalla Arrida coperta nella campagna , anche 
per poter fare le fortite , e le ritirate . 

Cola s’ intende per fotterranei ; efporre la necertità in cui 
fi è di farne ufo ; dove , e come fi devono cofiruire , fecon- 
do quel che sii di ciò pfetcrive M. de Vauban . 

Dove fi coftrulfcono i magazzini a polvere da fervire ir» 
tempo di pace,' come anche gli Arfenali , magazzini d’ Ar- - 
tig! seria , Caferne , ed abitazioni partkoiari . ♦ 


* ( ' * ’ts!" ‘ I t: . -r • .! f. ' t;, • *. ,'t: 

*> 1 1 ■ !' 'ju. fila , -,i ‘ ,,i,, ; -.,11 r„ 

• - n. i. •• - ■ 

*. »•> J : >1 .t*uì- :.-.s r.s. . , -, , . ,, • * 

*■ • s 1, »' aì v t «itosi ani. .• . a -. •? . i,ì «ir^ 

. ' • ' . ■ . 

• . w.) -risai •• «v i... i .nr: oq :x, ■ 

■ ■•'■*.>- ■ . sto. ,&mc; i c , -j ■ 

jCftncs art» x. >rui t >■■■ -. •» «'< •» ;« l .i j r eoo" • 

sv* - ri ^ vY * é* : si t.t . j . ti- «oh a :t 

f- Q v : i* •• .. 'ut, ■ i: , il j ;.n:. ì « : ti:^ 

rìiiq &«:• c ànsi ì.;b :it ri :i i .*-iv i” in *• .i» vi! »,y i 
■nswHJJitii; t ;iO’ • ilrslo.ii-. i .il,, v-jvliir s il suo /.» ; l ‘ ‘ «; 
; 'jJi.tjr>>4 '»!>,(•• ét'ljdido/ ner li.i'ìr... sifj i|.\ ì 

-m-ji «mia i» , ’ y.zni «* . /nsilÌKT. il .Si tSt.-j. 

; mimo j. », ad ite ni ncq» >1 uso ti '>:r* 
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ARTIGLIERIA. 




**4 ì» ' 

camere nel fondo dell’ anima de’ pezzi di artiglie- 


ria : neceffità di adottarle iu alcune arine; vantaggi, e lyaa- 
taggi * che quelle prefentano . v ; - • *, • ■- 

Come dalle camere fi ottenga una, accenfione più pronta 
nella carica, ed una velocità maggiore nel proietto ; rap- 
porto fra la capacità della cantera , ed il diametro di fua 
apertura . 

NecelTìtà di calcolare la capacità di accenfione in molte 
camere di varia figura per giungere alla determinazione del 


rapporto fri la capacità della camera, ed il diametro di fu* 


apertura . 

Calcolo della capacità delia camera cilindrica a bafe pia- 
na , atrondita con archi di cerchio , che abbiano qualunque 
rapporto al raggio di apertura . 

Calcolo di due altre camere , una cilindrica quadrata a 
bafe (emisferica , e l’ altra conica tronca a bafe porzione 
sferica # 

- Allignare dopo tutte le ricerche fette fulle camere, la ca- 
mera più vantaggiofa . 

Pofizione della lumiera rapporto alla difianza dal fondo 
dell’ anima ; fua obliquità alt* alfe della llefla . L' efperienze 
fette per convincerli , quanto pòco fi guadagni dalla pron- 
tezza limitata nell* accensione della carica ; fino a qual pun- 
to l’ aCCenfioné della polvere pofla calcolarti come iftanranea. 

Cagioni che influifcono fulla volubilità delle portare : 
quale ne fia la maflìma , e quale la minima , creduta fem- 
pte la più grande # Rapporto fra le cariche , e le portate . 

-♦A A4 Ne 
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Necfffità di coflruire i cannoni di afiedio , e di difefa con 
lunghezze egualmente moltiplici de’ loro diametri j lo fteflo 
pe’ pezzi di battaglia j vantaggi , che riporta la noftr’ arti- 
glieria sh tutte le altre a quello riguardo . 

Rimarcare tutti i rapporti fra i moti , le velocità , a le 
portate di tutti i cannoni , caricati comunque . 

Rapporto neceffario fra il pelo della bomba , ed il fuo 
volume per ottenerne le portate pib vantaggiofe ; e fame 
folle nofìre bombe. 

Come il nuovo fiftema di fondere » cannoni abbia potuto 
conciliare i vantaggi di una maggiore durata a quei di una 
maggior leggerezza . - . 

Determinare la coefiqne del metallo , e la doppiezza del- 
lo (ledo attorno il fuo della carica in un pezzo di arti- 
glieria . 

Determinare il rinforzo nella culatta e negli altri fili fino 
alla bocca . Neceflìtà della Gioia . Scala delia doppiezza , 

Determinare la doppiezza dtd metallo attorno una camera 
sferica . , « ‘ 'tir i • » ■ •••%». i 

Determinare la doppiezza di metallo attorno una i, camera 
conica. , i. • i 

Rimarcare la fcala delle doppiezze dal fondo all’ entrata 
nella camera conica . Dimofirare che. i noflri mortati fono 
perfettamente cotoniti ~ ■„ .... .. e, . . • .».» 

Determinare la capacità di una camera cornea a contenere 
le cariche, fuppofla già fituata la boraha . , i „ . 4 

Cagioni dell’ evafamento dell’ anima , e delle lumiera 
ne’ pezzi di artiglieria . Neceflità di averne conto per Ja de- 
terminazione delle velocità variabili de’ proietti . . . j 

Diametri delle lumiere -, ripieghi per rimetterle dopo gli 

eva- 
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«varamenti, tanto nocivi alla velocità de’ projetri , ed afila 
aggiudatezza de’ tiri . • ••••>' 

Principi che fidano la pofizione degli orecchioni ( in tutti 
i pezzi di artiglieria; Dintodrare che quella li polla fidare- 
matematicamente . 

Dimensioni , e figura degli orecchioni fecondi orecchio» 
ni , e rinforzo di orecchioni . Ridedìoni sii quelli de 5 mor» 
tari . 

Figura , pofizione , e nccellìtà de’ manichetti in alcune 
armi . - 

Adorni , e legge degli fporti fui vivo de’ metalli . 

Princip; che fidano la nuova maniera di puntare i pez- 
zi di artiglieria col graduatore . Idea del punto in bianco 
in tutta la fua efiensione . 

Come tutti i tiri di cannone pedono ridurli al punto in 
bianco . Idea del graduatore ; quando pofitivo , quando ne- 
gativo < 

Si propone il metodo dì tirare artificialmente ad oggetti 
in minor didanza del punto in bianco naturale di un’arma, 
appartandoli dal comune lidema di traguardare ad un punto 
fidato al difetto dell’oggetto. 

“ Se il punto in bianco naturale di un’arma è eodante , o 
variabile nell’ arme ideila . Come fi fida il punto in bianco 
in un’ arma di data codruzione , e carica determinata . 

Vantaggi che ha procurati la nuova maniera di tirare * 
tanto negli affitti degli alTed; , che negli altri delle battaglie. 
’ Rinvenire un rapporto fra la velocità iniziale , la refidua, 
il tempo , ÌO ' fpazio corfo da un proietto nel mezzo refl- 
uente ; conofcenza indifpenfabile di quello ràpporto per la 
teoria dei tiri . Foratola generale ,' £he fidi quedo rapporto 
fra le due prime , e la quarta grandezza . 

For- 
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forinola, che fifa il rapporto fra il tempo , lo fpazio , 
e la velocità iniziale de* proietti nel mezzo refluente . 

Come ( fi poffono rinvenire le velocità delle cariche di di- 
verfe qualità , conofceodone una di qualità determinata . 
Quanti fono i problemi , che poffono rilolverfi lnlla teoria 
dei tiri, e come niente redi a defiderarfi per tutti icafi pof- 
fibili della guerra» n ìmm . • • v 
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• CHIMICA. w. 

■ •• ‘ 

■■ ■ ■■■ ■■ 

t 

Ifame dei Corpi inorganici . ... 

D Ella Selce, e delle Tue proprietà fifichc ,e chimiche . 
Come (i ritrova nella l’uperficie della terra ; e se mai fi rin- 
viene pura. • o: 

Dell’Allumina; con quali corpi fi ritrova combinata.; che 
produce unita all’ acqua; ed a’ quali ufi è deftinata nell’ arte. 

Della Circonia; d’onde fi ricava; quali fono le fue pro- 
prietà . ' 1 ■ 

Donde fi ricava la Glucina ; la fua natura , e le fue prò-: 
prietà . 

Con quali fofianze la Barite si ritrova combinata ; le fue 
proprietà , ed affinità . , ■ ...... .. 

Della Stronciana ; in quali miniere fi ritrova . Chi primo 
la feoprì , e di quali proprietà è dotata . 

Dove fi ritrova la Calce pura . Efpofia ali’ atmosfera 
quali mutazioni fubifee ; in che differifee dalle pietre calca- 
li ; e cofa fono le pietre calcari , e la terra calcare . 
Proprietà della calce ; le fue affinità ; i fuoi ufi . 

Donde la Magnolia fi ricava pura ; con quali corpi fi 
combina, e quali fono i fuoi ufi». 

Degli Alcali ; quanti fimo , e quii proprietà hanno in 
generale » . . .. . • • 

Come anticamente fi chiamava la Potala ; donde fi ot- 
tiene ; come fi depura . 

La potaiTa efpofia all’ aria quali mutazioni patifee ; con 

quali corpi i affine ; quali fono i fuoi ufi . 

• La 
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La- Soda s donde li ricava ; le Tue proprietà , ed ufi . 

L’ Ammoniaco; in che diffèrifce dagli altri alcali ; la firt 
coiti pòfìztone , t chi n l 'e flato l’ inventore . 

Come fi ottiene artificialmente l’ ammoniaco , e come 
lpontaneaniente la natura lo produce. Quali fono le lue pro- 
prietà , ed ufi . • ; C. ’ 

i corpi combuftibili femplici i in che confile la dilorff 

combuflibilitl , ed in quali circoflanze fi Verifica ; i rifulta- 
ti della combullione . 

Se 1’ Arato è un corpo combufiibile ; in quanti flati fi 
ritrova ; quali fono le fue combinazioni ; se può nafcere l . 
aurora boreale dalla combuftione dell azoto , a come . 

L’ Idrogene dove fi ritrova , e come fi ottiene ; combinar 
to col calòrico , cofa forma» ^ i. . 

Il gas idrogenico i fue proprietà sì fifiche come chimi-. 

che, .ed i. faoì.Jifi.» idi.jr b - \ » - * • • -■ 

Combinazioni dell’ idrogene , e fenomeni che nenafcowr . 
e li Diamante/vle fue proprietà T ; 

11 Carbonio; dove efifte; le fi»e proprietà, ed affinità . J 
I Lo Zolfo:, dove fi ritrova-} le fue .proprietà così fifiche 
come chimiche • i. . v . : - ■■ 

Con qtiali corpi fi combina lo zoife.;-, .e quali, fpflanze ne 
ttfultanaài» ir.» v c,... .» .*.» ». • ■»; ’» jù-.- »■»•.'. .Wj- i 

La natura del Fosforo ; dove fi ritrova combinato ; come 
fi brucia, e che ne rifusa ..." ^ . .< 4 *; c £ « . t - •- » 

. -I Metalli cofie.fc diftipguono dagli altri raspi per le 
proprietà fifiche ; come fi ritrovano in natura ; che s’ inten- 
de per. 'miniera * -v< ; . -u . ;» àJ&4»f 3 »*, * • 

Le alterazioni che ricevono i metalli dati’ arU e.fà 
fuoco ; donde nafee Soffitto metallico , ed il vetro metal- 
lico.» • u 
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Le proprietà degli offidi metallici , ed in quante maniere 
lì pofTono ridurre in metallo. / 

I metalli come erano didimi dagli antichi , e come li 
didinguono i moderni chimici. 

L’ Arfenico che figura prefenta ; in quanti (lati fi ri- 
trova ; e dove . 

Che avviene all’ arfenico efpoflo all’aria , o al fuoco. I 
vapori bianchi arfenicali . 

L’ arfenico unito allo zolfo ; il medefimo unito al rame . 

L’ arfenico bianco , e il fosfòro di arfenico . Il fosforo 
d’ arfenico efpoflo all’ aria che produce , e come fi può con- 
servare . 

In quali miniere fi ritrova il Tungflenio ; chi n’è flato Io 
Scopritore; le fue proprietà, e l’ufo. 

II Moliddeno; le fue proprietà, ed ufo . 

Chi è flato lo fcopritore del Cromo ; in quali miniere fi 
ritrova, come fi ottiene puro, e quali fono le fue proprietà. 

Dove fi ritrova il Titano . Chi fu il primo Chimico , 
che Io ritrovò; le fue proprietà, e il fuo ufo in Germania. 

In quante maniere fi trova l’ Urano quali fono le fue 
proprietà , ed ufo . 

Quante fono le miniere di Cobalto ; quali le fue proprie- 
tà . Defcrizione dell’ inchiofiro (impauro col cobalto . il 
fi$) ufo neir arti . 

Le proprietà del Nickel , e fuo u F o . ’ ' ■ 

Come chiamali nelle fàbbriche là Marigartefe , ed in che 
flato fi ritrova f L’offìdo di manganese a quali tifi chimici 
è deflinato, ed in che fi adopera nell’ arti. ■ ;i ’’ 

Le proprfètà del Bifmnto . Come può formarfi l’ inchio- 
fltìjr fimpatico j come lì adopera per alcuni ufi. > 

L’ An- 
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L’ Antimonio in quante maniere G ritrova ; le fue pro- 
prietà emendo puro , ed eflendo unito allo zolfo . 

Le proprietà dell’Antimonio efpofio al fuoco, e le diver- 
fe fue alterazioni . In quali addi G difcioglie , con quali 
metalli G unifce ; e fuoi uG nelle arti . 

In che difFerifce il Mercurio dagli altri metalli . Le sue 
proprietà . 

L’ Amalgama , e come G ottiene ; gli uG deli’ amalgama*, 
precipitato mercurialé . 

Sublimato corroGvo , e come G ottiene . Gli ufi del mer- 
curio , e delle fue preparazioni . 

Lo Zinco ; le fue proprietà , affinità , ed uG . 

Le proprietà fifiche e chimiche dello Stagno . L’ oro mo- 
laico , il Liquore di Libavio , il bronzo . 

Il Piombo ; come G ritrova in miniera , e G riduce in 
metallo . 

L’ alterazione , che riceve il Piombo dall’aria, e dal fuoco; 
la biacca , il minio ; le fue difloluzioni cogli acidi , le lue 
Jighe con i metalli ; i fuoi uG . 

Le diverfe maniere nelle quali G ritrova ii ferro ; la fua 
riduzione . 

Le proprietà GGche del ferro ; il fuo rifcaldamento col 
carbone ; l’ acciaro . 

Le proprietà chimiche del fèrro , le fue affinità ; le ^if- 
foluzioni cogli acidi; la mifcela collo zolfo , il vulcano ar- 
tificiale , le lighe con altri metalli • 

. Il Rame le fue miniere ; il modo di eftrarlo ; le fue ce. 
lebri lighe con altri metalli . 

Affinità del rame; fue difloluzioni fue precipitazioni , 
ed uG . 

V Ar- 
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L’ Argento , e la maniera di eflrarlo ; le Tue affiniti , e 
proprietà . 

L’ albero di Diana ; la luna cornea ; le Iighe di argento ; 
i Tuoi ufi . . 

Proprietà tìfiche dell’ Oro ; come fi ritrova in natura ; 
che vi produce il fuoco, che l’ aria r le fue Iighe. 

La di Abluzione dell’oro . L’oro fulminante; il precipi- 
tato di Calilo . 

La Platina; lue proprietà così tìfiche, come ehinfiche. 



• '* \ • : 
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FISICA SPERIMENTALE. 


Moto cotnpoflo . 

I j A legge fondamentale del moto comporto. Spiegarla 
diftufamenre, riferendo il tutto alle leggi dei moto femplice. 

Dirtinguere il moto comporto rettilineo dal curvilineo : e 
quando^ agendo fui mobile due potenze in direzioni , o che 
reftino le medefjme , o che variano continuamente j ovvero 
agendo con rapporti fempre tra loro eguali , o dileguali , 
producono il moto rettilineo o curvilineo . Nel moto com- 
porto rettilineo oltre alla direzione, che deve prendere il 
mobile , che altro efprimerà la diagonale . 

Applicazione della teoria del moro comporto curvilineo 
alla dottrina delle forze , che diconfi centrati . Definire 
quindi , quali fiano le Forze centrali , e come quelle fi 
poflono riconofcere nel moto per efempio delle frombole , 
e de pendoli . Dividere le Forze centrali in centripeta , e 
centrifuga: fpiegare come l’ una è diametralmente opporta 
all’ altra per 1* efperienza d’ un pendolo , il cui filo fi fpez- 
zi mentre ofcilla. 

Come circolano i Pianeti in virtìi delle forte centrali • 
Applicazione della forza centrifuga per levare l’acqua in at- 
to ad onta del pefo della medefima . 

Valutazione della intenfità della forza sì centripeta, che 
centrifuga . Far vedere, che la grandezza della forza centrifu- 
ga dipende i. dalla mafia del corpo in moto ; z. dalla ve- 
locità, con cui fi muove; j. dalla maggiore, o minore di- 
fianza dal centro : comprovando querta verità per efperien- 
za , facendo muovere iu circolo un corpo , il quale urti io 
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un oracolo, che cerca di rimuovere , per efempio in una 
tavola . 

A fognata la formola generale , eh’ efprime il valore della 
forza centrifuga F zzz M V* ; far conofcere come per le due 
forinole : 13 

F~MV’, fzrmv* fi pedono determinare i rappor- 

' IT ~d~ 

ti , che padano fra le maffe , le velocità , e le di danze dal 
centro . Finalmente nelle forze centrali fupponendo la forza 
centripeta eguale alla centrifuga , affegnare la curva , che de- 
ferire il mobile . 

i 

Gravitazione , gravità , e pefo . 

Colà s’ intende per Gravitazione universale , o per At- 
trazione . Quali fenomeni per efperienza ci rendono convin- 
ti dell’ efiflenza dell’Attrazione. In feguito affegnare la cau- 
li tìfica de’ fenomeni dipendenti dall’attrazione, fe fi può. 
Con quale legge generale opera l’ attrazione fui corpi ; e fe 
quella legge fi riconofce nel moto de’ Pianeti. 

Definizione della Gravità : e fe quella difeende immedia- 
tamente dalla gravitazione : Potendo la gravità agire o (ola , 
o con un’altra potenza nello fleflo tempo fui corpi , efami- 
nare prima i fenomeni , ove la gravità agifee fola fui cor- 
pi . Quindi I. convien determinare la direzione dei gravi 
per efperienza . II. conviene determinare la intenfità della 
fòrza della gravità flelTa . A propofito della direzione , che 
feguono i gravi, notare che fe la Terra fede di figura sfe- 
rica , i gravi si dirigerebbero verfo il centro : al contrario 
elfendo ella sferoidale , fi diriggono verfo un folido intorno 
al centro : la differenza per altro ò tìficamente infenfibile . 

Dilìinguere la gravità dal pefo j e dimoflrare fpecialmen- 

B te 
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fe per efperienza , come i grevi difendono in egual tempo 
delie raedefime altezze , diano uniti , Cario feparatl , anche 
nell’ aria , concorrendovi alcune circoftanze , E fe nel vuoto 
si vedono difendere nel raedefimo tempo tanto i corpi più 
pefanti , che i più leggieri dalla ftefla altezza ; a quale ca- 
gione dovrà attribuire la differenza della caduta di due gra- 
vi nell’aria, i quali abbiano diverfa pefo , o mafTa differen- 
te . Spiegare come fiafi provato , che la graviti agifee egual- 
mente fui corpi uniti , che fui corpi feparati ( preferen- 
do dall’ efperienza fatta nel vuoto Boileano ) anche con aver 
fatto difeendere differenti gravi a Londra dalla Cupola del 
Tempio di S, Paolo , 

Se la gravità £ la medeCma in rutt’i tempi, ed in tutt’i 
luoghi della Terra , Se difendendo immediatamente dall’ 
univerfale gravitazione , eflà varia in differenti tliftanze dal 
centro della Terra fecondo le (leffe leggi dell’ attrazione . 
Non effendofi potuto provare per altra efperienza quefV ul- 
tima ptopofizione , come si è provata ella coU’ajuto de’pen- 
doli facendoli ofcillare alle falde , ed alle fommità delle 
Cordelliere , e con db come ù rollata confermata la Teoria 
di Newton, , -j 

Se varia la gravità fecondo le diverfe diflanze dal cen- 
tro della Terra , e propriamente feconda le fleffe leggi della 
gravitazione univerfale , deve ella per neceflìtà effe re più in- 
tenlà ne’ Poli , che nell’ Equatore . Ma quale altra cagione 
contribuifce a rendere più intenfa la gravità ne’poli, che nell’ 
equatore, con fòlleeitare i corpi a difendere ' con maggior 
forza ne’poli fteflt, che nell’equatore, come per efperien- 
za hanno provato le vibrazioni de’ pendoli . ,<• - » 

11 moto de’ gravi è un moto equabilmente accelerato. Co- 
me fi prova quella verità per teoria , come si prova per ef- 
-..-a P e " 
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perienza, ferialmente coll’ aiuto della Màcchina d’AtvvoOd. 
Eflendo vero , che la fuperficie d’ un triangolo rettango 
' lo pub rapprefentare nel moto de’ gravi lo fpazio , che per- 
corre il grave difendendo, i cateti dello fìeffò triangolo ret- 
tangolo che rapprefente ranno nel moto medefimo dimoflrato 
già equabilmente accelerato; quali teoremi si polTòno dedur- 
re come confeguenze da quello confronto . Gli fpazj come 
crefceranno dal principio della difcefa . Quelli (leffi quale 
rapporto avranno coi tempi , colle velocità ecc. 

Dedurre da’ medesimi principi del moto de’ gravi quella 
verità di grande ufo nella Filìca : Che la velocità , che ac- 
quijìa uh grave alla fine delia fua caduta, è capace a far- 
lo ri f altre fino a un punto tanto alto , quanto ì quello d'on- 
de è difcefo. Comprovare quella verità fupponenda che un 
globo perfettamente «lattico difendendo verticalmente, urti in 
un piatto orizzontale perfettamente duro, od elaftico . Il mo- 
to de’ pendoli che ofcillercbbero per fempre ( fe non incon- 
traffero oftacoli ) comproverebbe la medelìma verità . 

Il moto de’ gravi fpinti di baffo in alto per una direzio- 
ne verticale , per qual ragione farà rettilineo , ed equabil- 
mente ritardato . Per confeguenza gli fpazj comparati dal 
principio della falita, come decreteranno in tempi eguali. 
Gli fpazj qual rapporto avranno colle velocità , e coi ter- 
mini ecc. 

Gravità che agifce fu i corpi unita ad un altra forza . E 
prima della difcefa de' gravi per piani inclinati . 

Quali rifilimi si Avranno , fubtto che un* altra forza agi- 
fce colla gravità fu di un corpo , o nella mèdéfima direzio- 
ne della gravità , o in una direzione diametralmente oppotta 

alla jnedefrma . Al contrario quali altri rifultari si avranno, 
H B a le 
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fe di un corpo fpinto dalla gravità venghi impedita la libera 
difcefa per un piano inclinato , il quale continuamente 1’ ob- 
blighi a deviare dalla direzione verticale . In queflo modo 
venendo il grave fpinto da due fòrze, dalla gravità , e dalla 
reazione del piano inclinato ; fe egli si muova in quello cafo 
colle leggi del moto comporto . Perchè farà quello moto ret- 
tilineo , non già curvilineo . 

Che fe la gravità fterta è quella , che fa difendere i corpi 
per piani inclinati , quale aggiunto si è dato alla gravità , 
che fa difendere i corpi per piani inclinati , per diftinguer- 
la da quella, che gli fpinge nella direzione verticale . Qua- 
le è il rapporto che palfa tra quelle due gravità, e comesi 
prova quello rapporto , 

Poiché la diagonale, che percorre un corpo fu di un pia- 
no inclinato fpinto da due forze , è la lunghezza intiera del 
piano, o parte di elfo ; èmaniferto che il tempo impiegato 
dal grave a difcendere per P altra lunghezza del piano è 
maggiore di quello, che impiega a difcendere nell’intiera al- 
tezza del medesimo : perciò quale relazione si trova tra quelli 
due tempi. In confeguenda fesi può trovare lo fpazio , che 
un corpo fcendendo per un piano inclinato percorrerebbe nel 
medelimo tempo , in cui difcende per l’ intiera altezza dèi 
piano medelimo. Determinare anche, quale rapporto parta tra 
gli fpazj percorfi nello rteflò tempo per la lunghezza , e per 
l’altezza del piano; e fe il rapporto delle velocità, che ac- 
quifta il grave calando per l’altezza, e per la lunghezza del 
piano è lo ftefTo che quello degli fpazj percorsi . 

I gravi difendono per plani inclinai con moro equabil- 
mente accelerato. In confeguenza le lèggi rterte, che Si fono 
flabilire nel molo de’gravi per linea verticale, vaglittno egual- 
mente per lo moto de’ gravi , che difendono per piani in-, 
• cli- 
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dinari . Perciò gli fpazj dal principio della difcefa crefce- 
rauno , come i numeri difpari i, g, 5, ecc. Saranno gh 
fpazj come i quadrati de’ tempi ecc. ecc. Al contrario il mo- 
to de’ gravi, che veniffero fpinti per un piano inclinato dal 
punto infimo verfo la parte piu alta, farà un moto equabil- 
mente ritardato . Quindi gli fpazj decreteranno come i nu- 
meri difpari 7 , S , g , ecc. 

E poiché per la natura del moto fu di utl piano incli- 
nato è facile di trovare quella porzione del piano , che per- 
corre un grave nello fteflò tempo , in cui difeenderebbe peli’ 
intiera altezza del piano medefimo : perciò legittimamente 
feguirà , che mettendo il diametro d’ un cerchio qnalfivo- 
glia perpendicolare all’ Orizzonte, il tempo , che mette il 
grave a difeendere peli’ intiero diametro deve e (Te re eguale a 
quello , che impiega a difeendere per qualunque corda del 
cerchio menata da una , o dall’ altra eftremità del diametro. 

E fe mai due piani inclinati avellerò la medesima altezza, 
dimollrare , quale rapporto avranno gli fpatj che il grave 
impiegarebbe tendendo per li due piani nel medefimo 
tempo, deducendolo dai già dati principi , e dimofirare in 
oltre se le velocità acquifiate da un corpo nel medesimo rem- 
.po difeendendo per due piani diverfamente inclinati , ma 
egualmente alti , fono nella ftelfa ragione degli fpazj . 

1 

Moto di ofcillazione . • . „ 


Definire , cofa s’ inrende per pendolo , e per ofcillazio- 
tie , o vibrazione d’ un pendolb * Allegrare in confeguert- 
za , per quali forze ofcillano i pendoli . Indi definire il cen- 
tro di ofoillazione , e’1 centro di moto di un pendolo. 
Finalmente definire , qual 1 1 il pendolo [empi ice , quale il 


compqflo • . 
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Nel moto de’ pendoli prima di tatto fi Cuoi ricercate la 
dorata di ciafcuna vibrazione : e quella durata non dipende 
che dalla loia lunghezza del pendolo . Per confeguenza fiano 
più péfanti , fiano meno pefanti i corpi , che ofcillano , 
liano più lunghi -, fiano più corri gli archi deferirti dall’ 
ellrtmità del pendolo , le durare delle vibrazioni fatanno 
nectffiiriainente eguali , od ifocroue , confettando il pendolo ' 
la medefitra lunghezza . Per quefia proprietà a quale ufo è 
flato egli adoperato nelle ricerche fifiche dai dotti -j e pri- 
ma di tmti dal Galilei . In feguito difeendendo più vicino 
ai noflri tempi, quale lunghezza, per efpmenza fatta, deve 
avere un pendolo per ofciltare in minuti fecondi di tempo . 

Se la durata delle ofcilfazioni de’ pendoli è diverfa fecon- 
do le lunghezze $ determinare , in quale ragione fono le du- 
rare delle vibrazioni paragonare colle lunghezze de’ pendoli» 
E poiché fi sa per' efperienza , che la lunghezza del pendo- 
lo femplice, che ofciHà i fecondi nella latitudine di Parigi 
dev’ edere di piedi j fin. 8 7 > quale farà la lunghezza di 
quel pendolo , che ofriili due fecondi , quale l’ altra di quel- 
lo, che ofcilli un femifecondo ec. j . 

Un pendolo non potendo confervare per fempte le fue 
©lallazioni fen2a artificio , dopo che è flato la prima volta 
meflb in moto : da che Chrtfliano Hayghens 1 ’ applicò fe- 
licemente alle ruote degli oriuoli , fi confettò facilmente, e 
lunghilfimamente il moto al medefiino . Or quantunque gli 
archi deferirti dall’eftretnità d’ urf pendolo y che confervi 
la fleflà lunghezza , -fiano di&gnali , pure i tempi deile vi- 
brazioni fi pofiòno prendere tìficamente per eguali , Quando 
però vibrafié lungamente il pendolo , noa farebbe legittima 
quella deduzione* Io confeguenza eflendofi cercato ,, in qtw- 
le curva dovrebbe ofciilare un pendolo , affinchè i tempi 
• del- 
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delle vibrazioni fodero eguali , banchi gli archi defermi 
fodero dileguali > efporre almeno ftoricamente , qual’ è quella 
curva « 

E se nella dottrina de’ pendoli è flato determinato, che la 
Cicloide ha la proprietà dell’ ifocronifmo ; far conofcere do- 
ricamente , per qual ragione fi abbandonò fubito l’ idea di 
adattare quefla curva agli oriuoli , e fi foftituì ad elfa la 
curva circolare . Ed a qual ragione appoggiati i Filici han- 
no creduto indifferente, che le vibrazioni del pendolo fi fac- 
ciano in archi circolari minimi , o in archi cicloidali, riu- 
feendo fempre ifocrone . , 

E’ provato , che le ofcillazioni d’ un pendolo allora fono 
ifocrone , quando la lunghezza del medefimo refta la ftefla. Ma 
poiché il calore dilata tutt’i corpi , per confeguenza le ver- 
ghe metalliche de’ pendoli compofti fi allungano pel caldo , 
ficcome pel freddo divengono più corte : quale rimedio fi è 
ptopoflo per evitare quell’ inconveniente , a cui neceflaria- 
inente fono foggetti i pendoli , per far sì che il medefimo 
pendolo confarvi fempre la fteflà lunghezza , ad onta delle 
vicende del caldo , e del freddo ; darne un breve faggio 
ltorico . ,f 

v <<J i : • ■ • ! ' 

v . ; v idrostatica t , A - 

•• -i.Mn « * • t-v ~j ? . • " i - - 

Definire , che cofa s’intende per Idrodinamica , e come fi 
divide in Idrojìatica , ed in Idraulica. In feguitO che s’in- 
tende per corpo fluido , e quali fono i fluidi graffai ani , 
quali i fattili, o fiano liquori { ed efaminare perchè tutt’ i 
fluidi non fot» dotati dell’ ifleflb grado di fluidità : final- 
mente efaminando lo flato d’ equilibrio d’ un medefimo flui- 
do , o di due divedi fluidi mefcolari infittno, o l’ equilibrio 
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<31 un fo lido immerfo in un fluido ; in quante parti fi pud 
dividere la fetenza dell’ Idroftatica . 

Gravità, ed equilibrio d' un fluido folo , ed omogeneo. 
Dalla natura del fluido , e delie particelle , onde è com- 
poflo derivano alcune eflènziali proprietà de’ liquori . 

I. Le particelle d' un medeftmo liquore efercitano la lo- 
ro gravità le une indipendentemente dalle altre . Dedurre 
quella proprietà dalla pochilfima coelìone , che hanno trà 
loro le particelle del liquido , e dalla fàcililfima mobilità 
delle medefime. Confermare quella proprietà da quell’ efpe- 
rienza : che il fondo d’ un vafo vien premuto diverfc- 
mentc da una quantità d’acqua nello flato di fluidità , che 
dalla medefima divenuta ghiaccio , cioè nello flato folido : 
per confeguenza dedurre , che i fluidi gravitano differente- 
mente da’ folidi . 

IL I liquori efercitano la loro pregiane per tutt ' i 
verfl . Spiegare sì fatra proprietà , e da quale principio 
prefo dalla natura de’ fluidi efla dtlcende. Dedurre da que- 
lla proprietà le necelTarie confeguenze nella coflruzione de- 
gli argini , de’ ferbato; , e delle opere idrauliche per conte- 
nere le acque . 

III. Tutte le partì tP un medeftmo liquore fono tra lo- 
ro in equilibrio , flano contenute in un vafo folo , fan» 
in più , che comunicano infieme , quando le loro fuper- 
ficie fono in un ifleffo piano parallelo all' orizzonte . Pro- 
vare , come quella proprietà difeende dall’altra , cioè che j 
liquidi premono dall’ alto verfo baflo . i 

IV. I liquori efercitano la loro prejftkfi tanto per- 
pendicolare , cioè laterale , non in ragione della loro 
quantità , ma in ragione delta loro altezza al diffo- 
pra del piano orizzontale e della larghezza della ba- 
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fe , che fi oppone alla loro di f ce fa . Dedurre di quella 1 
verità ( che fiegue immediatamente dalla natura del fluido , 
e delle dilui particelle ) come legittima conferenza , che 
i fondi eguali di più vali, che abbiano la flefs’ altezza , fa- 
ranno premuti colla medefima forza ripieni d’ un fluido qua- 
lunque , febbene l’ eflensione de’ vali fia diverfa . 

Gravità ed equilibrio di più fluidi le cui denfìtà fi ano 
diverfe . 

Se fi mefcolano più fluidi di denfità differente : perchfc 
fiegue da qtlefla mifcela, che la differenza del loro pefo , o 
della loro denfità balla per feparare le parti di più fluidi , 
o liquori , che fi fono infiemc mefcolati , quando altre più 
forti ragioni non impedirono un tale effètto . 

Perche ne’ tubi comunicanti due fluidi di denfità differen- 
te allora fi mettono in equilibrio , quando avendo la fleffa 
bafe le loro altezze perpendicolari all’orizonte fono in ra- 
gione reciproca della loro denfità , o delle loro gravità fpe- 
cifiche. Spiegare quella propofizione facendone conofcere la 
verità col riempire un fifone ricurvo parte di acqua , e par- 
te di mercurio , e notare che fi mettono in equilibrio fe- 
condo Pefpofla condizione . 

Se l’aria è un fluido , e deve avere tutte le proprietà 
de’ fluidi, in cónfequenza deve premere per tutt’i verfir co- 
me una tal proprietà fece fofpettare al Torricelli , che l’ac- 
qua nelle trombe non afcendeva che all’ altezza di foli pie- 
di jz Fiorentini . Come quello fofpetto diede origine ali* 
invenzione del Barometro, o del Tubo detto Torricelliano. 

Con quali eljserienze P afe hai comprovò , che il mercurio 
nel Barometro montava , e difeendeva fecondo la diverfa 
preffione dell'aria nella fuperficie efteriore del medefimo. 

Se le fofpenfioni del mercurio nel Barometro a maggio- 
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ri , o minori altezze dipendono dalla preflìone maggiore , o 
minore dell’aria fui mercurio ilìelTo : annoverare alcune ge- 
nerali confeguenze, che i Filici hanno tirate dalle variazio- 
ni olfervate nel Barometro divenuto già un Iftromenro Me- 
teorologico, e come quell’ Iflromento può efler utile alla 
predizione di alcuni fenomeni Meteorologici più notabili , 
come della pioggia , del ^ento , del fereno ec. 
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A L G E B R A 


Fondamento del calcolo delle potenze . 

J^Ndole delle potenze. 

Le grandezze cfponenziali s’innalzano a potenza colla mol- 
tiplicazione de’ loro efponenti . 

Metodo pratico per innalzare a potenza un polinomio col- 
la moltiplicazione . 

Metodo , che conduce alla formala , la quale ferve 
per innalzare una grandezza a potenza . 

Analifi dei termini di una potenza per tutt’ i fenfi . 

Come s’innalza a potenza qualunque un binomio , con fa- 
re progredire i Tuoi termini ; e con collocarvi i rifpettivi 
coefficienti . 

< 

Le formale (p-f-q) m , e (P + P Q) m , per f elevazione 
del binomio a potenza . 

Formola generale per elevare a potenza un binomio qua- 
lunque . 

Come fi rende più femplice la formola del binomio . 
Sempliciffima formola ( P -f- P Q ) m per elevare un bino- 
mio a qualunque potenza . 

Applicazione delle formale del binomio alla elevazione a 
potenza di un binomio , o polinomio letterale , e di 
una grandezza numerica. 

Come mettere in pratica le formole per elevare un bino- 
mio letterale a potenza. 

Ele- 
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Elevazione d’ un binomio letterale 3. potenza. 

Elevazione d’ un numero aritmetico a potenza cercata . 

Idea de' radicali , e le di loro fondamentali operazioni * 

Effrazione della radice da una grande/za monomia , se il 
di lui efponente fi divide per l’indice della radice. 

Reflituzione delia grandezza al radicale primario . . 

Vera idea del radicale . 

Combinazione dei radicali . 

Metodo di ridurre i radicali alla folla denominazione . 

I radicali di grandezze limili fi fommano , o fi fdttrag*- 
gono , dopo che fi fono ridotti alla folfa denominazione < 

Moltiplicazione de’ radicali . 

Divifione de’ radicali < 

Applicazione della formolo ( P 4" <1 ) m *Ìla eflrazione 
delle radici di una grandezza letterale . 

Applicazione della foratola ( p 4* <1 ) per l’ eflrazione 
delle radici . 

Eflrazione della radice quadrata da un quadrato polino- 
mio letterale . 

Applicazione della formala ( p -f- q ) m alla eflrazione 
delle radici di una grandézza numerica . 

Come fi applica la forinola ( p + q ) m all’ eflrazione del- 
la radice quadrata numerica . 

Applicar la forinola ( p -f- q ) m all’ eflrazione della radice 
cuba numerica . . ' ' 0* • 

Metodo pratico per 1’ eflrazione delle radici * 

Eie- 
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Elevare i radicali a potenze , ed eflrarne la radice . 

, € 

Elevare un radicale ac? una poren7a * 

Eftrarre da un radical e una data radice . 

Forinola V A + \/ ( A»— B» ) per eftrarre la radice 
a 

quadrata da un binomio quadrato parte razionale, e par- 
te irrazionale , i di cui termini fi fpno confali nella ridu- 
zione . 

Fifiare fecondo gli ultimi Analifli la vera idea delle 
grandezze immaginarie , e dimoflrare come quefie 
fi fommano , e fi f attraggono . 

Quali fono le Potenze immaginarie . 

Maniera di fommare , e fottrarre le grandezze imma- 
ginarie . 

Come fi moltiplicano le grandezze immaginarie , e come 

fi dividono combinandovi anche le grandezze reali 
nel dividendo . 

Il prodotto di due grandezze immaginarie affetto dallo 
fteffo fegno , è Tempre negativo : e fe i fattori fono affetti 
da fegni diverfi , è pofitivo . 

Il quoto di due grandezze immaginarie affette dalli flofiì 
fegni , 'e pofitivo ; ed è negativo quello affetto da fegm di- 
verfi . !m - t 

Se il dividendo è reale , e ’1 divifore 1 immaginarlo , ed 
hanno gl' ifteffi fegni- , il quoto l negativo ; se hanno fegni 
diverfi , il quoto è pofitivo . 

Me- 
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'Metodo ventrale per le potenze immaginarie . 

Le potenze pari di a V — x fono reali ; e fono pcfitive 
quelle , nelle quali diviio per 2 1’ efponente dà un refiduo 
pari ; altrimenti fono negative : le difpari fono immagina- 
rie , e fono pofitive quelle nelle quali diminuito l’ efponente 
dell unità , refla elio divifibile per 4 ; altrimenti fono ne- 
gative . 

Applicare la formola ( p -f- q ) ™ per innalzare i compietti 
immaginari ad una potenza qualunque. 

► l ’ I * * ‘ " v , r * i 

Natura delle equazioni in generale , e maniera di 
valutare /’ incognita . 

Natura , e rifoluzione delle equazioni in generale . 

Metodo di valutare l’ incognita in una equazione . 

Efprimere con una formola il metodo della rifoluzione 
delle equazioni , % ... • , 

1 _ _ _ / , 

Metodi per la rifoluzione delle equazioni lineari . 

Metodo dello fvanimento di una delle incognite per la 
foluzione delle equazioni lineari . 

Metodo di uguagliare le incognite nella foluzione delle 
equazioni lineari . 

Sottituzione per la rifoluzione delle equazioni lineari . 

Rifolvere le J empii ci equazioni quadratiche , e rendere 
... : .il; s ». v j complete le deficienti. ‘ ? . 

Natura delle equazioni quadratiche . ‘ 

Come nafce la femplice equazione quadrata , e come fi 
rifolve . 
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Come fi pub rendere completa una equazione di fecon- 
do grado mancante del terzo termine. 

Le diverfe fafi , che puh fubire il radicale nella 
foluzione delle equazioni quadratiche ; e 
ri foluzione delle equazioni riduttive . 


Le varie fafi, alle quali h foggetto + V q 4* P* nella ri- 

'•«, ■ ♦ 

foluzione delle equazioni di (econdo grado . 

Rifoluzione delle equazioni riduttive , o derivate di fe- 
condo grado . 

. V * 1 • * 

Le equazioni di terzo grado , e rifoluzione delle 
femplici . 

Natura delle equazioni di terzo grado , e 1’ origine di tali 
femplici equazioni . 

Metodo per rifolvere la femplice equazione di terzo gra- 
do * * q , e ritrovarne le corrifpondenti tre radici . 

Metodo di preparare le equazioni di terzo grado , affinchè 
fi poffano rifolvere . 

RiflefTioni fulla rifoluzione delle equazioni di terzo grado. 
Metodo per preparare alla foluzione 1’ equazione di ter- 
zo grado. 

Valor delle radici in una equazione dì terzo grado . 

Data una equazione di rerzo grado deficiente del fecondo 
termine , valutare le fue radici . ■ 


r. r. 
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Natura tìtlla proporzione aritmetica . 

Fondamento della proporzione aritmetica . 

Nella proporzione continua aritmetica la Comma de’ ter- 
mini eftremi pareggia il doppio del termine medio . 

Dati tre termini aritmeticamente proporzionali , cercare 
il quarto . 

Di una proporzione aritmetica cercare il terzo propor- 
zionale . 

Cercare il terzo aritmeticamente proporzionale tra due 
grandezze dare. 

Indole della progrejjione aritmetica , e natura de' 
termini . 

Idea della progrellione aritmetica , e maniera di efprime- 
re i Cuoi termini . 

Nella progreflìone aritmetica , ogni termine dopo il pri- 
mo pareggia il termine , che lo precede , più o meno la 
differenza della ragione , fecondochè la progreflìone crede o 
decrefce . 

Dati tre de' cinque elementi che compongono una 
progrejjione aritmetica , valutare gli altri , 

Ultimo termine della progreflìone aritmetica 
u= p-f ( n — 1 )d . 

Primo termine della progreflìone aritmetica 
p==u -}-(n — i )d. 

Differenza della progreflìone aritmetica^ 4 * w u — P 

, n— * 

Numero de’ termini della progreflìone aritmetica 
n~u — p -f- d . 
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Somma di tutt’ i termini di una progreflione aritmetica 
s = ( p + u ) n. 

2 

Applicazione di quefle verità ai fatto . 

Metodo cT interpolare i termini aritmeticamente 
proporzionali tra due limiti dati . ; 

Dati due limiti, cercare una formola per ifcrivere tra que- 
lli un numero n di medj aritmeticamente proporzionali . 

Data la formola per trovare i medj aritmeticamente pro- 
porzionali tra due limiti dati , formarne la progreflione , ed 
analizzare il camino de’ fuoi termini . 

In una progreflione aritmetica cefla 1 ’ interpolazione de’ 
termini , ove il coefficiente del numeratore pareggia il de- 
nominatore . 

Natura delta proporzione geometrica. 

Fondamento della proporzione geometrica . 

Nella proporzione geometrica continua, il prodotto de’ 
termini eftremi pareggia il quadrato del m.dio . 

Dati tre termini in proporzione geometrica , fi domanda 
il quarto a quelli corrifpondente . 

Di una proporzione geometrica continua , cercare il ter- 
20 proporzionale . 

In una proporzione geometrica continua , cercare il ter- 
zo proporzionale . 

Di una proporzione continua cercare il media proporzionale. 


C 
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Indole della progrejjione geometrica , e la natura di 
ogni termine . 

Idea della progreffione geometrica , e maniera di efpri- 
merla . 

Nella progreffione geometrica ogni termine dopo il pri- 
mo uguaglia il termine antecedentemente moltiplicato nell* 
efponente della progreffione. 

J)ati tre de ' cinque elementi , che compongono la progreffione 
geometrica , cercare i rimanenti . 

Ultimo termine della progreffione geometrica 
f n — i 
urr pe 

Primo termine della progreffione geometrica p — u 

e + n — > i 

Efponente della progreffione geometrica f n — 1 

e = V u 
P 

Il numero de’ termini di una progreffione geometrica vie- 
ne efpreffa da f n =: i f lu — lp , ma perchè dipende dal- 
“ le 

la teoria de’ logaritmi > perciò fi è qui fegnato , ma non 
dimoflrato . 

Somma de’ termini di una progreffione geometrica; 

-fi 

sS =ue — p . 
•fi — 1 

Applicazione di quelle verità . 


For- 
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Form ola per la intetpol azione de * termini geometricamente 
proporzionali tra due limiti dati . 


Dati due limiti , inferire tra quelli un numero n di medj 
proporzionali . i 

Ceffi» la forinola di progredire quando fi ha p®. 


V 
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TEORIA DELLE CURV'e/ 
CALCOLO DIFFERENZIALE , MECCANICA , 
STATICA. 


Dell' Ellijje , 


D 


'Ata l’equazione dell’ elllflé , coftruirla. 

Ritrovare il valor della iottangente nell’ elliflè . 

Come fi trovano i fuochi dell’ ellifTe . E se da un punto 
qualunque di detta curva fi menino due rette ai fuochi , la, 
di loro fomma è uguale all’ alfe maggiore. 

Se nell’ellifie l tirata una tangente , e dal punto del 
contatto fono menate due rette ai fuochi , gli angoli for- 
mati da quelle, uno con la tangente , e, i’ altro con la di lei 
prolungazione , fono uguali . 

* * * • 1 

Diametri dell’ ellifTe , e b differenza , che palla tra i 

( , \ - ' " - “u -a. s: 

femplici diametri ed i coniugati ; e come fi trova.il para- 

’ 1 li./. t.’.éi i.*. 

metro di un diametro conjugaro . , 

Se da due eflremi nell’ iflefia parte di due diametri con- 

. ■ ì- L iiO «il 

fugati fi menino l’ordinate all’ aflè maggiore , ciafcuna jjarr 
te dell’ alfe maggiore comprala tra il centro e l’ordinata, 
media proporzionale in ordine alle afeifie prodotte dall’al- 
tra ordinata . , . . . 

,C . , * ^ a U. 5*— ~~ # •» •> ^ 'J ‘ \ 9 

Ritrovare l’equazione in rapporto ai diametri conjugati 
dell’ ellifTe • „ , . . 

La fom m a de’quad rat i de’due diametri coniugati l ugua- 
le alla fomma de’ quadrati degf alfi . 

- - ' -- 0 ■* -a ) {**. ■' * 

11 rettangolo formato de’ due femidiametri coniugati nell’ 
eìlilfa fc uguale al rettangolo de’ feniLalfi . 

La. 
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Dati di porzione , e grandezza due diametri coniugati , 
determinare gl’ affi . , . 

w ■f * 

L' eliiffi fono curve limili . 

Dell' Iperboli . 

Quale 'e la curva chiamata iperbola ; come nafeono l’ iper- 
bole oppofte ; quali fono gl’ affi , il parametro , l’ ordinate , 
e l’ afeiflé . 

Equazione che appartiene ali’ iperbola , e differenza tra 
1’ iperbo la comune , e l’ equilatera . 

Data l’equazione dell’ iperbola , coffruirla. 

Quale è la fottangente nell’ iperbola , e determinarne 1’ 
efpreffione . ' 

Quali fono gli afintoti , e come derivano dalla cognizione 
dell’ efpreffione della fottangente . 

Gli afinroti fono corrifpondentemente paralleli alle rette 
che unifeono gli eftremi dell’ affé minore, ed il vertice dell’ 
iperbola . 

Se da un qualunque pùnto nell’afintoto fi meni una per- 
pendicolare all’ affi maggiore prolungata fin’ all’ altro afin- 
toto , il rettangolo della porzione di quella comprefa tra 
l’ afintoto e la curva , nel refiduo della medefima , farà ugua- 
le al quadrato del femiaffe minore . 

Quale è la potenza dell’ iperbola , quali le alciffi , e le or- 
dinate rapporto agli affatoti . 

Il rettangolo deli’ ordinata all’ afintoto nella corrifpon- 
dente afeiflà è uguale alla potenza . 

Come fi trovano i fuochi dell’ iperbola . E se da un 
qualunque punto dell’ iperbola fi tirino due rette ai fuochi, 
la di loro differenza i uguale all’ affé maggiore . 

Nell’ iperbola gli angoli formati dalla tangente , e da 

G j due 
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due linee" tirafé dal ponto di contatto ai fuochi , fono Donali. 

Diametri dell’ iperbola , e differenza tfa i feffipKci dia- 
metri , ed i coniugati . Come fi trova il parametro di "un 
diametro coniugato . 

Se da due eftremi fituati all’ irtcffa parte di due diametri 
coniugati fi menino le ordinate all’ affé maggiore prolungato, 
farà la parte dell’ affé maggiore tra l’ affé minore e la vici- 
na ordinata , media proporzionale in ordine alle al'eiflè prò-» 
dotte dall’altra ordinata. 

Equazione la quale appartiene ad uno de’ diametri coniu- 
gati dell’ iperbola . • '• ; 1. • 

La differenza de’ due femidiàmetri coniugati t uguale alla 
differenza de’ quadrati de’ femiaffì . 

Il rettangolo fatto da due femidiàmetri coniugati è ugua- 
le al rettangolo formato dagli femiaffì . 

Se dall’ «(fremo di un diametro coniugato fi meni ima 
retta a quel fuoco che tagli l’ altro coniugato , la parte 
della medefima tra detto eftremo , ed il diametro tagliato k 
uguale alla metà dell’ affé maggiore. 

Le iperbole fimo curve Cimili n> •> v - 

Del Calcolo Differenziate . 

t 3> i .v ■}«?'! ■ 

Idea del calcolo differenxiale , come de’ differenziali di di- 
verso ordine. •: 

Differenziar la fomma , e la differenza dell» Ceni pi tei va- 
riabili moltiplicate , o non per le collanti . 

Come fi differenzia il prodotto di due o pili variàbili . 

Geme fi differenziano le variabili elevate a potenze co- 
artanti sì pofitive , che negative ,-J.. -.i ii: . -s : • .a... 

Come fi diffèrenzia U qiiòto delle variabili. 

Come fi differenziano i radicali sì {empiici, che generali. 
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Come fi differenziano - i feni 
Come fi differenziano i cofeni. 

Come fi differenziano le tangenti . 

Come fi differenziano le cotangenti, ec.- »• 

Metodo generale per differenziare i logaritmi . 

Come fi differenzia la fomma , e ia differenza de’ Ioga* 
ritmi . _ , ....i»,.,.. 

Come fi differenzia il logaritmo del prodotto di pili va- 
riabili . . v. » . . 

Come fi differenzia il logaritmo del quoto delle variabili. 
Come fi differenziano i logaritmi delle quantità variabili 
elevate a potenze collanti. i:«- 

Come fi differenziano i logaritmi variabili elevati a po- 
tenze collanti . », k: j >• 

Come fi differenziano i radicali logaritmici. 

Come fi differenziano i logaritmi elevati a potenze co- 
llanti delle quantità variabili . .1 « , .. . 

Differenziare i prodotti delle femplicemente variabili e 
logaritmi . > - - r > j ' » <t 

Idea del calcolo Efptneaziaie , e metodo di differenzia- 
re le grandezze efpOnenziali . . * 

Come fi differenzia la fomma , e la differenza delle gran- 
dezze efponettziali . • « a 1. • t. 1 

Come fi differenzia il prodotto delle efponenziali .. 

Come fi differenzia il quoto delle efponenziali . «1. 

Della Meccanica. 

. <. ■ t* \ *> •• / . ■ e . ; sw.- s: - .» J 

Che s’intende per Meccanica} quali fono le fue parti. 
Che s’ intende per malfa , e che per volume de’ corpi . Co- 
me nafce l’ idea della denfità * Rapporti geometrici delle 
mafie , volumi , e -denfità di due o più corpi . 
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Che s’intende per fpazio , e di quante fpecie «gli ì . 
Che h il tempo. Come nafce l’idea della velocità . Rap- 
porti geometrici del tempo , dello fpazio j e della velocita di 
'due o più corpi . 

Moto . Cosa s’ intende per quantità 'dì moto . Rapporti 
geometrici delle maffe , velocità , e quantità di moto di 
due , o più corpi . 

Soflituire in quell’ ultimi rapporti per le maffe , e velo- 
cità ciò che li corrifponde a ragione de’ rapporti fiabiliti . 

Della Statica . , > 

; . ..... . .. V • - - ' 1 ' 

Nelle forze , potendi fi confederare le direzioni , e le quan- 
tità d’ azioni , come fi efprimono si 1’ une , che 1’ altre ; I 
tre aflìomi , ed i due podulati flabiliti. 

Se due forze tirano un corpo ficuato sù di una flefla li- 
nea, ne rifulterà la medefima azione, che se fofTe tirato da 
forza unica uguale alla diloro fomma ; quindi fiabilirne 1’ 
equilibrio . 

Se due potenze dìfTuguali tirano un corpo per parti di- 
rettamente oppofle , ne rifulterà la medefima azione che se 
tirato folfe da forza unica uguale alla diloro differenza ; e 
fiabilirne 1’ equilibrio . 

Se due potenze tirano un corpo ad angolo, rifulterà quella 
fleffa azione che *e tirato fbffe da forza unica efpreffa dalla 
diagonale del parallelogrammo compito fopra le due forze i 
e quindi fiabilirne l’ equilibrio . 

t. Cafo : quando gli angoli formati dalla diagonale , e 
dalle direzioni delle potenze fono acuti . 

2 . Cafo : quando uno de’ due angoli anzidetti h ottufo ,' 
é P altro è tieceflàriamente acuto. 

Come fono le tre anzidette potenze in ordine ai lati di 
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nn "triangolo metà del detto parallelogrammo . Dippiìi cofa 
rifulta , menando le perpendicolari da un punto della dire- 
zione di una terza su le direzioni dell’ altre. 

Momejiti delle potenze . Ciafcuna delle dette tre potenze 
è efprelfa dal feno dell’angolo formato dalle direzioni del- 
le due refidue . 

Ritrovare la rifultante di pili forze concorrenti ad un’ 
ideilo punto ; e quindi ftabilirne 1’ equilibrio . 

Se due potenze , e la loro rifultante concorrono in un 
fol punto , e le loro direzioni 'vengono fegate da una retta 
comunque , farà ciafcuna delle dette potenze efpreflà dal 
prodotto della parte della propria direzione contenuta trà 
il punto di concorfo e la fegante nella parte della fegante 
che trovali trà le direzioni dell’ altre due . 

Ritrovare la rifultante deile forze parallele , e fviluppare 
di più l’ equilibrio alfoluto di due forze parallele applicate 
all’eflremità di una verga inflelfibile , e non grave 

Se fi pub folli mire qualche forza parallela con date con- 
dizioni ad una delle due in equilibrio , che non ne fucceda 
moto di rotazione > « se- è la medefuna valevole ad impedi- 
re i! moto di traslazione . 

Determinare la rigirante di piu forze parallele che agi- 
fcono per lo delio verfo ; e liabilirne l’equilibrio . 

Se due potenze e la loro rifultante concorrono indente , 
e da qualunque punto prefo nel piano deile medeiìme s’ ab- 
baifino altretante perpendicolari sii le loro direzioni , farà 
la fomma , o la differenza de’ momenti delle potenze com- 
ponenti uguale al momento della rifultante. 

La fomma , o la differenza de’ Momenti di due forze pa- 
rallele per rapporto ad un alfe è uguale al momento della 
rifultante in rapporto all’ alle madefimo . 

Ef- 
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Eflèndovi un numero qualunque di forze parallele agenti 
per lo fleflb verfo , e dirette altronde comunque per rap- 
porto di un medelimo piano . Allorché fono fituate dalla 
ile f fa parte , la iomma de’ momenti delle potenze compo. 
nenti è uguale al momento della rifultante ; quando porzio 
ne da una parte , e porzione dall’ altra , farà la differenza 
della fomina de’ momenti delle forze fituate da un lato , e 
della tomaia de’ momenti delle fituate al lato oppoflo , ugua- 
le anche al momento della rifultante . 

Ritrovare la diftanza che palla tra il centro delle forze 
parallele agenti nell’ illelfo verfo , e tra un piano de mo- 
menti d’ arbitraria pofizione . Di più che ne ridonda , quan- 
do il piano de’ momenti palfa nel centro delle forze parallele. 

Eflendo dati i momenti delle forze parallele agenti per 
lo dello verfo , determinare la porzione della rifultante , e 
quindi il centro delle forze medefirae , eflendo riferiti i mo- 
menti agl’ affi . 

Eflendo dati i momenti delle forze parallele agenti per 
io fteflb verfo , determinare la pofizione della rifultante, e 
quindi il centro delle forze medefime» eflendo riferiti i ino* 
menti ai piani . _ „ 

selz® 
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